
Assemblea dei Delegati 03/07/2015 Starze di Summonte (AV)

DELEGATI PRESENTI
Michele Manco (Presidente, GSNE)
Norma Damiano (Vicepresidente, GS CAI NA)
Laura De Nitto (Segretario, Delegato GSAVD)
Girolamo Galasso (Delegato GS CAI AV)
Umberto Del Vecchio (Delegato GS CAI NA)
Marco Ruocco (Delegato GS CAI NA)
Francesco Maurano (Delegato GSNE)
Immacolata Nunneri (Delegato GSNE)

DELEGATI ASSENTI
Raffaele Fasano (Tesoriere, Delegato GSAVD)
Francesco Montefusco (Delegato GS CAI SA)
Ciro Bello (Delegato GS CAI SA)
Alessandro De Cristofaro (Delegato GS CAI AV)
Rocco Dell'Osso (Delegato GS G. Rama)
Raffaele Basile (Delegato GS G. Rama)

Incaricati di settore presenti
Umberto Del Vecchio (Curatore Catasto Cavità Naturali, GS CAI NA)
Ivana Guidone (Curatore Catasto Cavità Artificiali, GSNE)
Sossio del Prete (Curatore Centro di Documentazione “F. Allocca”, GSNE)

Soci presenti
Ada Di Matteo (GSNE)
Antonella Giammarino (GSNE)
Vittorio Morrone (GSAVD)
Pasquale Trifone (GS CAI NA)

Ordine del giorno:

1. Congresso: Consuntivo, quadro economico e festa post congressuale
2. Sede e Biblioteca FSC
3. Casone Aresta: lavori di sistemazione
4. Attività FSC: Acquedotto Carolino, Campo estivo e Colorazioni
5. Variazione Statuto FSC
6. Relazione concernente le grotte costiere di Camerota e Palinuro
7. varie ed eventuali.

La AD ha inizio alle ore 20.55

Il primo punto all'ordine del giorno viene introdotto da Francesco Maurano in qualità di
Presidente del XXII Congresso Nazionale di Speleologia 2015. 
La  manifestazione  ha  visto  la  presenza  di  circa  400  persone  tra  iscritti,  ospiti  della
Federazione Europea e persone che, pur non avendo partecipato ai lavori congressuali,
hanno aderito alle attività collaterali al congresso come mostre, proiezioni e speleopiazze.
L'evento ha riscosso ottimi giudizi ed in particolare si è dimostrata vincente la stampa degli
atti disponibili già all'apertura del congresso stesso.
Per quanto riguarda il conto economico, Laura De Nitto sottolinea che l'evento si è chiuso
in positivo con una cifra stimata in modo approssimativo intorno ai 6 000€; l'ammontare
esatto sarà comunicato ufficialmente dal Tesoriere in carica all'atto della presentazione del



relativo bilancio. 
A bilancio del Congresso sono inoltre da conteggiare i materiali ricevuti dagli sponsor, nel
dettaglio: 

 CT 6 caschi, 3 maniglie e 3 bloccanti ventrali (sponsorizzazione diretta al GSAVD);
 Beal 400 m. di corda (sponsorizzazione diretta al GSAVD);
 AV 3 pettorali, 6 sacchi e 6 imbraghi (sponsorizzazione al congresso);
 Scurion 1 lampada (sponsorizzazione al congresso);
 1 tablet Lenovo residuo a causa dell'acquisto di un ulteriore tablet da consegnare al

congressista in sostituzione del Lenovo inviato in garanzia per malfunzionamento.

Inoltre siccome il comitato organizzatore del congresso è costituito da SSI, FSC e GSAVD
e considerando che la SSI si può ritenere soddisfatta dall'incasso della vendita degli atti
poiché editrice degli stessi, rimangono come parti in causa per la suddivisione del ricavato
FSC e GSAVD. De Nitto, per conto del GSAVD, propone che il materiale venga diviso in
parti uguali tra i 3 gruppi che hanno dato adesione per lo svolgimento del congresso ossia
GSAVD,  GSNE  e  GS  CAI  NA e  che  la  parte  economica  venga  divisa  tra  i  gruppi
menzionati e la FSC quale parte organizzatrice. 
Francesco  Maurano  propone  invece  che  il  materiale  ricevuto  venga  distribuito  tra  i
volontari che hanno dato un aiuto concreto nella fase di svolgimento del congresso, un
premio economico di 500 € per il contributo al congresso di De Nitto e che le corde siano
lasciate al GSAVD. De Nitto ringrazia ma rifiuta in modo categorico ritenendo di aderire ad
una associazione di volontari e che in tale qualità ha accettato e svolto l'incarico, inoltre
sottolinea come la distribuzione del materiale non possa essere nominale poiché lo stesso
è contraddistinto  da  valore  economico  estremamente  diverso.  Marco  Ruocco  propone
quindi una terza soluzione: dividere equamente la cassa ed il materiale solo tra FSC e
GSAVD secondo le  analoghe modalità  applicate in occasione dei  precedenti  convegni
organizzati dalla FSC in comunione con i relativi gruppi organizzatori.
Le proposte summenzionate vengono quindi messe ai voti.

Per la divisione della parte economica:
– la proposta di De Nitto riceve 1 voto (GSAVD) su 4
– la proposta di Ruocco riceve 3 voti (GS CAI AV, GS CAI NA e GSNE) su 4
La AD approva la divisione equa del ricavato economico tra FSC e GSAVD.

Per la divisione del materiale di sponsorizzazione:
– la proposta di De Nitto riceve 1 voto (GSAVD) su 4
– la proposta di Maurano riceve 1 voto (GSNE) su 4.
– la proposta di Ruocco riceve 2 voti (GS CAI NA e GS CAI AV) su 4.
La AD approva la divisione equa del materiale di sponsorizzazione tra FSC e GSAVD.

Vittorio Morrone viene quindi incaricato di determinare il valore commerciale del materiale
derivante dalle sponsorizzazioni tramite i listini prezzi presenti su internet. Tale operazione
viene eseguita al momento stesso.
Al termine del conteggio risulta che:
–  il  valore  d'acquisto  della  corda Beal  640€ (1,6€  x  400m) sia  equiparabile  al  valore
d'acquisto della lampada Scurion 624 € + il tablet Lenovo 59,99 € valore in fattura;
– il valore d'acquisto del materiale CT ed AV è equivalente.
Propone quindi che:
–  al  GSAVD  siano  assegnati  la  corda  ed  il  materiale  CT  (già  intestato  dalle
sponsorizzazioni) 
– alla FSC vada il materiale  AV, la lampada Scurion ed il tablet Lenovo.
La AD approva stabilendo inoltre che il materiale in carico alla FSC sarà messo in vendita



con un'asta all'interno della FSC stessa in data da stabilirsi.

Secondo punto all'ordine del giorno: sede della FSC. Michele Manco comunica che la
richiesta per la sede avanzata dalla FSC al comune di Pertosa è stata accolta con parere
favorevole e  che è  in  attesa della  delibera  in  base alla  quale dovrà essere  redatto  il
protocollo. Sossio Del Prete in qualità di curatore della biblioteca evidenzia i pro e i contro
di una tale soluzione. Il vantaggio di disporre di una sede fisica dove allocare il materiale
documentale della biblioteca, garantisce sicuramente la possibilità di disporre di spazi utili
per  incrementare  il  patrimonio  stesso.  D’altro  canto  il  curatore  evidenzia  che  se  la
biblioteca di Federazione deve essere un Centro di documentazione accessibile non solo
a speleologi ma anche a studenti, studiosi e ricercatori in genere, la sede di Pertosa è
troppo decentrata e difficilmente raggiungibile da eventuali fruitori. Del Prete ricorda anche
che resta ancora aperta la possibilità di allocare la biblioteca presso uno spazio dell’Istituto
per  Geometri  Buonarroti  di  Caserta  già  sede  del  Museo  di  strumenti  topografici
Michelangelo  al  termine dei  lavori  di  ristrutturazione dell’Istituto.  Maurano evidenzia la
necessità di trovare comunque una sede fisica alla biblioteca poiché anche attualmente i
volumi non sono consultabili. Per la decisione definitiva si attende di leggere la delibera
comunale. 
La decisione viene rimandata alla prossima AD.

Michele Manco comunica, per il terzo punto all'ordine del giorno, che il Casone Aresta è
stato  consegnato  ufficialmente  alla  FSC  dal  comune  di  Petina.  Le  chiavi  saranno
consegnate solo ai gruppi campani. Vengono perciò consegnate tra i gruppi presenti a GS
CAI NA, GSNE e GSAVD. I gruppi saranno responsabili del corretto utilizzo del rifugio in
base  alle  norme di  comportamento  stilate  e  che  saranno affisse  all'interno del  rifugio
stesso. Per quanto riguarda la richiesta della Federazione Pugliese di poter usufruire del
Casone Aresta la AD si esprime favorevolmente.
Per i lavori di manutenzione dello stabile la AD delega il Presidente a stilare un piano di
lavoro che indichi i lavori necessari e proponga delle date nelle quale gli stessi verranno
svolti in modo che i gruppi possano organizzarsi in merito.

Per  il  quarto  punto  all'ordine  del  giorno  Marco  Ruocco  espone  un  quadro  di  attività
piuttosto complesso. In rappresentanza della FSC è stata fatta una prima esplorazione del
condotto sottostante la Reggia di Caserta, che collega la parte a valle di tutte le vasche
con  i  mulini  e  quindi  il  Carmignano,  su  invito  del  geometra  Ancona  funzionario  della
Soprintendenza competente. Altri inviti ad attività esplorative e di restituzione della relativa
documentazione  sono  relative  all'Acquedotto  Carolino  e  fanno  capo  sia  al  comune di
Maddaloni che di Caserta vedendo coinvolti anche gli architetti Ventrella coi quali i rapporti
relativi  al  summenzionato  acquedotto  proseguono  da  tempo.  Marco  evidenzia  come i
lavori  potrebbero  prevedere  un  rimborso  economico  per  la  FSC.  Sossio  Del  Prete  fa
notare  come  l'esplorazione  del  condotto  della  Reggia,  così  come  gli  altri  interventi,
dovrebbero  avvenire  solo  in  seguito  alla  sottoscrizione  di  un  protocollo  con  la
Soprintendenza che riconosca e dia visibilità al ruolo della FSC nello studio degli ipogei
sottostanti la Reggia. Marco Ruocco informa i delegati anche di una telefonata degli arh.
Ventrella in merito alla richiesta di intervento della FSC in un’area di cantiere tra Caserta e
Maddaloni (non ben definita) per la costruzione di una strada sotto cui giace un tratto di
scarico del  Carolino.  In  proposito l’AD pur manifestando interesse e disponibilità a  un
sopralluogo richiede, trattandosi di un’area di cantiere, una lettera di incarico degli enti
coinvolti che autorizzino la FSC allo svolgimento delle ricerche summenzionate e senza le
quali  è  evidente  l'impossibilità  di  instaurare  anche  un  eventuale  rapporto  di  tipo
economico.  Concorde  con  le  argomentazioni  di  Sossio  la  AD  stabilisce  di  procedere
secondo le direttive dal lui indicate.



Quinto punto all'ordine del giorno: attività della FSC.
Campo  estivo.  Il  Presidente  comunica  che  il  campo  estivo  di  quest'anno  che  non  si
svolgerà sotto l'egida della FSC poiché le ricerche dei vari gruppi si svolgeranno in ambiti
diversi. 
Il  GS  CAI  NA ed  il  GSAVD faranno  un  campo  sul  Cervati  dal  08  al  16  agosto  che
interesserà l'area dei Temponi e che forse vedrà la partecipazione dei romani.
Il  GSNE  farà  il  proprio  campo  in  Alburni  dal  08  al  23  agosto  proseguendo  con  le
esplorazioni alla Grava dei Vitelli e l'immersione di uno speleosub sia ai Vitelli che ai sifoni
del Parchitiello.

Colorazioni. Umberto Del Vecchio relazione sui risultati avuti in seguito all'immissione del
tracciante al Parchitiello. Il  tracciante è stato rilevato in modo maggiore alla risorgenza
dell'Auso  e  in  minima  parte  alla  risorgenza  di  S.  Domenica  a  Pertosa.  Le  prove  di
colorazione saranno interrotte nel periodo estivo e riprenderanno tra ottobre e novembre.

Sesto punto all'ordine del giorno: variazione statuto FSC. Laura De Nitto illustra la sola
problematica dello statuto relativa all'indicazione della sede nello stesso che vincola di
fatto la FSC ad avere sede a Napoli. Poiché la sede di Napoli non è più disponibile e non
si  ha  la  possibilità  di  avere  un'altra  sede  nella  città  partenopea  appare  evidente  la
necessità  di  provvedere  in  merito.  Poiché  una  variazione  statutaria  impone  un
conseguente onere l'Esecutivo  propone ai  delegati  di  valutare eventuali  altri  punti  che
potrebbero essere variati.  In  particolare si  sono individuati  due statuti,  quello della FS
Lombarda e della FS Toscana che appaiono più semplici e snelli e che potrebbero essere
presi  in  considerazione  al  fine  di  individuare  ulteriori  variazioni.  L'Esecutivo  invierà  ai
gruppi  federati,  tramite segreteria,  tali  statuti  per permetter loro di  prenderne visione e
valutare eventuali integrazioni/modifiche da proporre nella prossima AD.

Ultimo punto all'ordine del giorno: relazione concernente le grotte costiere di Camerota e
Palinuro. Umberto Del Vecchio ha voluto aderire in qualità di Curatore del Catasto Cavità
Naturali  all'invito,  ricevuto dal  Parco Nazionale del  Cilento Vallo di  Diano e Alburni,  di
partecipare all'incontro con la procura e i  diving club dell'area di  Palinuro e Camerota
finalizzato ad individuare le grotte marine dell'area da segnalare per maggiore pericolosità.
L'incontro si è risolto con  la delega ai diving club di stilare un decalogo di comportamento
da  adottare  anziché  la  differenziazione  della  pericolosità  delle  cavità  poiché  appare
evidente che è l'applicazione rigorosa delle norme di  prevenzione a fare la differenza.
Durante l'incontro Umberto ha distribuito ai presenti varie copie dell'Atlante delle Grotte
della Campania che hanno riscosso un notevole interesse. L'incontro si è quindi concluso
positivamente con il riconoscimento delle competenze e del buon operato del Curatore del
Catasto Cavità Naturali anche da parte dei diving club oltre che dagli organi  istituzionali
presenti.

La AD ha termine alle ore 24.05

il Segretario verbalizzante
Laura De Nitto         


